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Proposta della CGIL 

«Qui ci sono 
migliaia 
di campi 
incolti» 

Oltre 450.000 ettari di proprietà di Enti 
pubblici condannati all'improduttività 
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••"• Da una parte frutta e ver
dura che arrivano da altre 
regioni, se non dall'estero, 
con prezzi sempre meno ab
bordabili, dall'altra 450 mi
la ettari di terre pubbliche 
condannate a produrre solo 
erbacce. Questo il «lusso» 
che il Lazio continua a con
cedersi in campo agricolo. 
Un vero scandalo se si pen
sa che questi 450 mila etta
ri, che appartengono a Co
muni, Università agrarie, 
ad ex IPAB e aziende fore
stali, costituiscono un terzo 
dell'intera superficie agri
cola della regione. La CGIL 
rendendosi conto di . cosa 
potrebbe significare per il 
Lazio l'utilizzazione di que
sti terreni ha elaborato una 
bozza di legge su cui intèn
de chiamare a confrontarsi 
la Regione. Inoltre . per 
creare un vasto movimento 
intorno alla questione la 
CGIL ha lanciato due setti
mane di mobilitazione sulle 
terre dal 7 al 19 dicembre. 

La bozza di legge prepa
rata dal sindacato è stata il
lustrata ieri in una confe
renza stampa. Gli articoli 
principali prevedono l'in
ventario che la Regione do

vrà fare per conoscere com
pletamente tutto il patri
monio di terre civili e pub
bliche. Finora sono stati in
dividuati 400 mila ettari di 
Comuni e Università agra
rie gravate da uso civico; 
circa 40 mila ettari ex IPAB 
trasferiti o in via di trasfe
rimento ai Comuni e circa 
14 mila ettari di ex aziende 
forestali, trasferiti alla Re
gione. Per l'utilizzazione 
produttiva di queste terre la 
proposta punta alla crea
zione di cooperative a cui 
partecipino i lavoratori-
produttori, gli utenti, il Co
mune e gli altri enti titolari 
delle terre con l'impegno ad 
reinvestire gli utili nell'a
zienda stessa o in onore di 
miglioramento agrario nel
la zona. 

Nel caso che i Comuni 
tardino a promuovere la 
formazione delle cooperati
ve, le terre possono essere 
concesse alle cooperative a-
gricole che ne facciano ri
chiesta. Se il terreno non è 
adeguato alla creazione di 
imprese cooperative è pre
vista la concessione a colti
vatori diretti che sono però 

obbligati a presentare un 
plano aziendale. La propo
sta di legge si occupa anche 
di chi attualmente occupa 
abusivamente le terre de
maniali. In questo caso vie
ne concessa una legittima
zione con il vincolo però di 
gestione d'uso e cioè nel ca
so gli occupanti non conti
nuassero l'utilizzazione a-
gricola del terreno, cadreb
be la legittimazione e le ter
re tornerebbero agli enti 
possessori. Infine una volta 
approvata la legge, gli enti 
possessori delle terre a-
vranno sessanta giorni di 

tempo per attuarla. 
Gli effetti positivi che un 

simile provvedimento pol
irebbe produrre sono tanti 
e facilmente intuibili anche 
se il sindacato è consapevo
le che si debba sviluppare 
contemporaneamente un 
vasto movimento politico e 
culturale. Molte delle terre 
in questione si trovano in 
zone interne e un loro recu
pero produttivo porterebbe 
ad arrestare il degrado an
che sociale con l'apertura di 
nuove occasioni di lavoro 
per centinaia di persone, 
soprattutto giovani. 

à Latina: dodici feriti di cui una ricoverata in gravi condizioni al San Giovanni 
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Rissa nel 
f «Quelghetto>èi una vera polveriera >> 
Nel centro della città lo scontro tra albanesi e rumeni - Per ora la polizia ha operato tre arresti - Disagio, 
precarietà e intolleranza etnica tra le cause - Il centro assistenziale fu costruito all'inizio degli anni '50 

Dodici feriti, di cui uno in 
gravissime condizioni, tre 
arresti, una decina di fermi, 
alcune decine di milioni di 
danni: questo il pesante bi
lancio di una gigantesca ris
sa (che ha coinvolto più di 
duecento persone) scoppiata 
lunedì sera tra gli albanesi e i 
rumeni del centro emigra
zióne «Rossi Longhi». 

' Secondo la polizia, le cause 
della rissa sarebbero da rin
tracciarsi nell'intolleranza 
etnica; ma certamente non 
secondario sarà stato l'estre
mo disagio in cui vivono cen
tinaia di persone e che fa del 
campo una polveriera pron
ta ad esplodere al minimo 
urto. . .-' '"•;. 

La vicenda ha avuto un 
prologo quattro giorni fa, 
quando un gruppo di albane
si è arrivato al primo piano 
del padiglione B con una ra
diolina a tutto volume. Data 
l'ora tarda i rumeni hanno 
chiesto silenzio, invece ne è 
nata una zuffa. La polizia è 
intervenuta e ha arrestato 
un rumeno che aveva un col
tèllo. I suoi connazionali, a 
quel punto hanno progettato 
una ritorsione contro gli al
banesi, ' «responsabili" dell 
arresto. ".\:y\ '••"..'>'"-
- Così, verso le 21 di lunedì, 
la «vendetta» ha avuto inizio 

"all'interno del ' campo 'nel 
bloccò B, una delle tante file 
di baracche dove l profughi 

vivono raggruppati per 
gruppi etnici, accatastati 
uno sull'altro, in condizioni 
di estrema precarietà. '; : ; ,-S, 
."Per diverse ore il centro 
«Rossi Longhi» si è trasfor
mato in un vero campo di 
battaglia; circa "' duecento 
persone si sono affrontate, 
armate di coltelli e bastoni. 
Solo l'intervento della poli
zia, più tardi, ha riportato la 
calma. Nell'operazione sono 
stati arrestati, perché armati 
di coltello, due rumeni e un 
albanese. Ma gli scontri sono 
poi proseguiti in città, quan
do si è diffusa la notizia — 
infondata — che uri rumeno 
era stato ucciso. Durante gli 
scontri alcune auto sono sta
te danneggiate. Soltanto air 
alba di ieri la normalità è 
tornata in città e nel campo. 
V In questa rissa sono rima- -

ste ferite ùndici persone, sei 
delle quali .ricoverate all'o
spedale civile di Latina per 
ferite da arma da taglio e 
colpi di bastone. Il caso più 
grave è quello di Vasili Mà-
lan, un rumeno di 26 inni . Il | 

profugo, colpito alla fronte 
da una bastonata, è stato im- • 
mediatamente ricoverato al 
reparto craniolési dell'ospe
dale San Giovanni di Roma, 
dove versa in ' gravissime 
condizioni. Secondo là poli
zia.nello scontro sonòrima-
sti feriti seriamente diverse 
decine di profughi che tutta-

Era stato ferito da un agente nel conflitto a fuoco sulla Tuscolanà,vicino a Osteria del Curato 

È morto il rapinatore del 
•5.1 * ?.\i.Vr.: Si chiamava Sergio Tartaglia e: aveva 28 anni - I suoi complici sono stati arrestati dopo aver cercato.̂ rifugio^ini>una scuola di 

-Torrespaccata - Preso aliene Walter Gobetti, fuggito dal carcere di Regina Coeli nel '75 insieme à Laudovino De Santis 

Sergio Tartaglia, il ventot
tenne rapinatore ferito dalla 
polizia lunedì scorso in un 
conflitto a fuoco davanti ad un 
bar sulla Tuscolanà. nelle vici
nanze di Osteria del Curato, è 
morto ieri pomeriggio al S. 
Giovanni. All'ospedale era 
stato immediatamente tra
sportato dopo ' la sparatoria. 
Nemmeno l'intervento chi
rurgico a cui i medici lo aveva
no sottoposto è bastato a sal
vargli la vita. I proiettili che lo 
avevano raggiunto all'addome 
hanno leso irrimediabilmente 
gli organi vitali. Continuano 
invéce a migliorare le condi
zioni di Renato Doria. l'agènte 
che ha risposto alle revolvera
te del bandito, ricoverato an
che lui nello stesso ospedale. 
Secondo il parere dei medici 
guarirà in pochi giorni. .. 

Sergio Tartaglia faceva par
te di una pericolosissima ban
da che aveva preso di mira ì. 
TIR. i pesanti automezzi che 
trasportano ogni genere di 

merci. Molti di questi sparisco
no. come inghiottiti nel nulla. • 
mentre percorrono le auto
strade e nessuno sa dove fini
sce il loro viaggio. Gli autisti 
di solito vengono fermati da 
falsi finanzieri o carabinieri in 
divisa che con tanto di paletta 
obbligano gli autotreni ad una 
sosta obbligata. I banditi sal
gono al posto di guida lascian
do ai margini della strada il 
malcapitato corriere e il mezzo 
parte per una destinazione 
sconosciuta. ':, 

Nei giorni scorsi alla squa
dra mobile sono arrivate pa
recchie segnalazioni: un movi
mento sospetto era stato nota
to sul Grande Raccordo Anu
lare. una zona scelta dai ban
diti per partire all'assalto. L'o
perazione di controllo è scatta
ta nelle prime ore del mattino 
di lunedì. Un'auto civetta con 
a bordo gli agenti Renato Do
na. Vincenzo Quagli e Mario 
Cioffo si è appostata davanti 
ad un bar di Osteria del Cura

to. Di fronte al locale era fer-. 
mo un gruppetto di persone." 
Tra queste i poliziotti hanno 
riconosciuto alcuni esponenti 
della malavita organizzata. Il 
più noto è Walter Gobetti, 26 
anni, uno dei tredici che nel 
'75 partecipò ad una clamorosa 
fuga dal carcere di Regina 
Coeli. insieme con Laudovino 
De Santis (oggi in prigione per 
i rapimenti Palombini e Cor
setti). Sotto i loro vestiti si in-
trawedevano le pistole: gli a-
genti sono scesi dalla macchi
na e armi in pugno hanno or
dinato agli uomini di sdraiarsi 
tutti per terra. Addosso a Wal
ter Gobetti hanno trovato una 
calibro 22 con canna filettata 
con silenziatore e il numero di 
matricola limato. . Proprio 
mentre stavano per prendere 
l'arma, da dietro un cespuglio 
è partito un colpo che ha preso 
in pieno l'agente Renato Do
ria. Il proiettile entrato nell' 
inguine si è fermato nella 
gamba. I banditi hanno appro

fittato della confusione. Uno 
di loro, Tartaglia, si è sollevato-
da'terra e ha tirato.fuori una 
pistola. L'agente benché ferito 
è riuscito a far fuoco e ha cen
trato la vittima. Altre due del
le . persone fermate saranno 
riacciuffate mezz'ora più tardi 
da un'altra volante della poli
zia. in una scuola di Torrespac
cata dove avevano cercato ri
fugio. Del commando sembra 
facesse parte anche una don
na; alcuni testimoni dicono di 
averla-vista fuggire su una 
Golf GTI. Nonostante le ricer
che. di lei però non si ha più 
traccia dal giorno del sangui
noso agguato. Mentre i banditi 
catturati finiscono in questura 
per essere interrogati, l'agente 
Renato Doria e Sergio Tarta
glia vengono portati al S. Gio
vanni. Le condizioni del mal
vivente appaiono gravi, e i 
medici, dopo l'intervento non 
sciolgono la prognosi. È rima
sto in coma per un giorno' poi, 
ieri pomeriggio, è morto/ 

I sindaci 
incontrano 
Spadolini 

Gli amministratori ' delle 
grandi città s'incontrano oggi 
pomeriggio con Spadolini 'a 

Klazzo Chigi. Tema del col-
)uio col presidente del 

consiglio saranno la finanza 
locale, l'econoia. la crisi del 
paese. A capo della delega
zione il sindaco del Comune 
di Roma che ha promosso 1* 
incontro. Ugo Vetere. Insie
me con lui tra gli altri ci sa
ranno Carlo Tognoli. sindaco 
di Milano. Renato «tangheri 
sindaco di Bologna. Fulvio 
Cerosolini sindaco di Geno
va. Elio Gabbugiani sindaco 
di Firenze e l'assesssore al Bi
lancio di Napoli. Geremicca. 

Protesto 
degli invalidi 

per lo pensioni 

Centinaia di invalidi di 
guerra hanno protestata ieri 
pomeriggio sotto il ministe
ro del Tesoro.. Chiedono mi
gliori pensioni, una miglio
re assistenza sociale, e per» 
tendono che il governo attui 
gli impegni presi nei loro 
confronti dallo stesso Parla» 
mento. I pensionati hanno 
bloccato la strada tra via XX 
settembre e via Gotto; -Non 
ce ne andremo * dicevano • 
finche H ministro non ci ri» 
cete-. Ed alla fine è uscita la 
promessa di un incontro nei 
prossimi giorni. 

Sfratti: vertice 
con l'assessore 

Della Seta 

Incontro ieri tra il prefetto 
Giuseppe Porpora, l'assesso
re Piero Della Seta per il Co
mune e il questore Giovanni. 
Poli io per esaminare le que
stioni connesse al decreto 
sulla casa de ministro Nico-
lazzi soprattutto per quanto 
riguarda le disposizioni rela
tive agli sfratti. Questo primo 
scambio di idee è servito per 
chiarire alcuni punti del 
provvedimento governativo. 
Nei prossimi giorni ci sarà un 
nuovo incontro per la costi
tuzione definitiva e ufficiale 
della commissione prevista 
dall'art. 15 del decreto legge. 

Gli studenti 
di latina 

perla paco 

Stamattina gli studenti di 
Latina ed i loro insegnanti 
faranno sciopero, per mani
festare per la pace. La moki* 
litazione di oggi segue a 
quella di martedì, indetta 
per gli stessi motivi dagli 
studenti del liceo scientifico 
Maiorana.-Nelle scuoie oggi 
si svolgeranno anche assem
blee, per discutere un docu
mento approvato dalla cel
lula FGCI del -Majorana», 
nella quale si esprime la vo
lontà di legare il movimento 
della pace all'impegno per la 
trasformazione della demo
crazia nella scuola. 

Incontro sindacati-Provincia 
sulla grave situazione alle USL 
' A Palano Valentin! c'è stato un incontro tra H Vice* . 

Presidente della Provincia di Roma Angiolo Marroni, ed i 
rappresentanti delle federazioni regionali CGIL-CISL-UIL 
per esaminare la grave situazione che si è creata nelle USL, 
dove i dipendenti provenienti dalle Amministrazioni Pro
vinciali, rischiano di non ricevere gH stipendi e la tredicesi
ma. Ciò è dovuto alla impossibilita, da porte della Provincia 
di erogare ulteriori anticipazioni di fondi alle LSL, vista la 
mancanza di disponibilità finanziaria. 

Su richiesta delle Organizzazioni sindacali, il vice-preri
dente ha inviato un telegramma all'assessore regionale 
alla Sanità. 

Le province del Lazio: 
no ai togli del governo 

Presieduta dal presidente dell'Unione regionale delle pro
vince del Lazio Angiolo Marroni, si e svolta un'assemblea di 
sindaci e di amministratori di Enti locali per esaminare la 
proposta di legge finanziaria per 1 82. «Il progetto governativo 
— ha spiegato il presidente Marroni nella sua relazione —. se 
dovesse essere approvato nell'attuale formulazione, rappre
senterebbe per gli Enti locali un duro colpo. La proposta 
intatti prevede per il 1982 un trasferimento di fondi, dallo 
Stato agli Enti locali pari a quello dell 81. Si tratta — ha 
continuato Marroni — di un provvedimento eh? finirebbe per 
bloccare le capacità di investimenti di province e comuni». . 

il partito 
SEZIONE CREDITO: alte 18 <n fe

derazione coordinamento assicuratori 
(Pisasate). : ' 

ASSEMBLEE: DONNA OLIMPIA 
a** 18.30 (Betb): CERVETERI ade 20 
(O. Martora): BORGHESiANA afe 
18.30 (Caccarefc). 

COaSJTATI Df ZONA: CENTRO 
afe 19 C.o\Z. a CAMPO MARZIO con 
' compagno Sandro More*, segreta
rio dcla federazione e membro del 
OC: TUSCOLANÀ afe 17.30 a Cce-
crtta. CdZ . . CCDO defe sezioni • 
gruppo con 9 compagno Piero Satva-
gm. del CC: OLTREANIENE afe 
18.30 in sede Cd Z. {Napoletano): 
PRENEST1NA afe 17 a N. Cordoni 
assemblea dai candidati & consigh di 
creolo di istituto e d) distretto (Simo
ne): LITORANEA afe 17.30 a Pome-
zia'riurMone USL RM 33 (Piccarreta): 
G4ANICOLENSE afe 18 C d Z . «Tra
ttini). 

CONGRESSI: SAN LORENZO afe 
18 (Ottaviano): AEROPORTUALI afe 
17.30 presso la zona XV (CànuBo): 
OSTIA LIDO afe 18 (Fatami); INPS 
afe 17 a Garbatala (Nardi): CRF afe 
9.30 a Pomtzia (Corradi): Cetula 
MERCATI GENERALI afe 9.30 a O-
stwvM Nuova (Bozzetto): ATAC PRE-
NCSTINO afe 15 a Porta Maggiore 
(Panatta): GAS afe 17 a Ostiate* 
Nuova (Rossetti): SELENIA afe 
t>.30(Meta);CONTRAVES afe 18 a 
Setncartwii (Pccofc): GIMAC afe 
9.30 in tede (Di Carlo): PP.TT. via 
Defe Murane (Sebastiani). -

SEZIONI E CELLULE AZKNOA-
U SNIA COLLEFERRO afe 17 a Col-
«erro (fredda). 

CORSI: CASALPALOCCO afe 
18.30 IV tortone sul tema «La sinistra 
in Itafea (Eneipista). - • 

COLLEFERROafe 17 presso là bi-
Molata oomunate conferenza stampa 
•ut* scuota con i candidati dal distrat
to. Parteopa Manuela Mozzelani.. 
• • ' . FROSRXONC 

ANAGNI: alle 18 riunione se

gretari dì sezione della zona 
Nord (Mazzocchi). -

VITERBO 
CIVITACASTELLANA (sor. 

Togliatti) alle'16.30 congresso 
(O. Mancini. L. Amici). CASTI
GLIONE IN TEVERINA afte 2 0 
assemblea su- Tevere . Nera 
(Montinc-PinacoH). AC
QUAPENDENTE alte 20 as
semblea Pubblici dipendenti (S. 
Rossi). FEDERAZIONE aite 18 
assemblea sezione Acotral (Ar
cangeli). 

LATINA ' 
FONDI alle 19 CD. (ImbePo-

ne-Rotunno). SELLE alle 19,30 
CD. (Lungo). 

FGCI 
Il Direttivo Provinciale convo

cato per oggi in Federazione alle 
ore 20 è spostato a domani ve
nerdì alla stessa ora. OdG: 
«Problemi di inquadramento». 

Sabato 5 alle 15.30 e dome
nica 6 alle 9.30. si terrà alla 
scuola di partito di Frattocchie. 
l'assemblea provinciale dei qua-
dri della FGCI romana. OdG: «H 
ruolo deHa FGCI nett'attuale fa
se politica*. E' necessario far 
avere alla Federazione i nomi 
dei compagni che intendono 
partecipare. 

PORTO FLUVIALE alte 18.30 
Attivo circolo (Labbucci). MAZ
ZINI aite 15 Cedute Mamiàni 
(Natali). SAN GIOVANNI alte 
18.30 Congresso ceMuta «Duca 
d'Aosta» (Fiorini). CENTOCEL-
LE alte 18 Attivo VII arcoscri-
zione (BiraO. NUOVO SALARIO 
alle 17 Cellula Archimede (Cu*-
lo). 

E' convocato por domani afte 
16.30 il Comitato Provinciale 
delia FGCR. OdG: «Prospettivo 
dì sviluppo dei processo di de
centramento e regionatizz azio
ne deHa FGCI» (CuiMo). 

via hanno evitato di ricorre
re alle cure del pronto soc
corso per noti essere, {dentiti- ' 
catl. Estremamente. pesante 
è anche ir bilancio del danni: 
suppellettili, tavoli, sedie, ve
tri e infissi delle baracche del 
blocco B e di altri edifici del 
Vecchio campo sono stati se
riamente . danneggiati per 
decine di milioni di lire. 

«Qui non siamo di fronte al 
solito anche se grave caso di 
teppismo o di criminalità — 
ha detto un dipendente del 
centro —. Se quésti episodi 
hanno coinvolto un numero 
così grande di profughi vuol 
dire che la situazione al cam
po ha superato il livello di 
guardia. Erano circa 15 anni 
che cose dei genere non si ve
rificavano». • -7.- •:• 

Il campo fu costruito negli 
anni 50. con strutture e servi
zi. per 400 persone: attual
mente ne ospita più del tri
plo, circa 1.486(400 sórto i ru
meni e 14 gli albanesi) da 
quando è stato chiuso quello 
di Trieste. . •',..''. --* . 

; Si calcola che altri 500 prò- ; 
fughi sono stati ospitati in 
alberghi e pensioni della'cit
tà. La gente al «Rossi Lon- . 
ghl» è costretta a vivere am- ' 
massata nelle baracche ma
landate e cadenti nella lun
ga, spesso varia; attesa di ri
partire verso qualche' paese 
d'oltreoceano. ' -

Gabriele Pandoffi 

Diciannove anni di carcere 
per il «giustiziere» libico 

Condannato a 19 anni di carcere e 500 mila lire di multa il 
libico Abdelnabi iVIohamed Swaaiti, il «giustiziere» di Ghedda-
fi, che a giugno dell'anno scorso tentò di uccidere il connazio
nale Saad Moamed Barghati, un commerciante di preziosi che 
si era trasferito a Roma e si rifiutava di ritornare in patria. La 
Corte di Assise.di Roma che "ha emesso ieri la sentenza, ha 
inflitto al giovane libico una pena superiore a quella chiesta 
dal Pubblico Ministero, il dottor Nitto Palma. I giudici hanno 
attribuito all'imputato l'aggravante prevista dalla légge per 
aver agito a fini di terrorismo. Swaaiti è stato considerato 
quindi un «giustizière», uno dei sicari che il leader libico invia 
in giro per il mondo per obbligare i fuoriusciti a tornare in 
patria. Swaaiti sparò a Barghati 1*11 giugno, il giorno dell'ulti
matum di Gheddafi per il rientro di tutti i rifugiati politici. 

Di nupvp 
in sciopero; 
gli «aiutanti 

juflìciali 
, , giudiziari» ~ 
?':;;deitesedi; :; 

ratinarne 1 
. Di nuovo in sciopero gli aiu
tanti ufficiali giudiziari. È in 
corso una vertenza nazionale 
con il Ministero.per migliorare 
le condizioni di lavoro e la 
qualifica, per un adeguamento 
delle indennità-di trasferta, 
pei' una legge che cambi la de
nominazione dì «aiutanti Uffi
ciali giudiziari» in «ufficiali 
giudiziari aggiunti». . Questa 
volta però gli aiutanti ufficiali 
hanno indetto tre giorni di 
sciopero per protestare in par-. 
ticolare contro la grave situa
zióne degli uffici della capita
le.. :....•.'> ••;•; :.-.: '. -' -; •"..-. 
- In un documento la catego

rìa. che ha il compito di notifi
care tutti gli atti giudiziari ci
vili e penali, denuncia i diri
genti degli uffici romani che 
negli ordini di servizio conti
nuano a ignorare le loro rap
presentanze . sindacali, e che 
organizzano il lavóro in con
trasto con l'attuale ordina
mento. •'.--" • 

Manifestazione unitaria a SS. Apostoli 

In sciopero oggi 
gli operai tessili 

La giornata di lotta a sostegno della piat
tafórma del sindacato - I punti di crisi 

Oggi scioperano e manife
stano per otto ore i tessili del 
Lazio. L'appuntamento per i 
lavoratori è per le 9 a piazza S. 
Maria Maggiore da dove in 
corteo raggiungeranno piazza 
SS. Apostoli. Qui parleranno i 
segretari regionali della Fulta 
Bruno Comegna e Giovanni 
Manimetti e il segretario na
zionale Rino Caviglioli. •: 

; Lo sciopero nel Lazio, a dif
ferenza delle due ore decise a 
livello nazionale, sarà genera
le per rimarcare la particolare 
condizione dei seUore tessile ' 
nella regione. Nella piattafor
ma preparata dal sindacato si 
punta non solo ad ottenere in
tervènti urgènti per risolvere i 
numerosi punti di crisi ma so
prattutto ad un consolidamen
to del settore. 

La realtà delle aziende tes
sili laziali è quella di una pro
duzione -condizionata dai 
grandi gruppi nazionali e mul
tinazionali. La caratteristica è 
quella di un'attività per conto 

terzi, con tantissime aziende 
costrette a subire le decisioni 
dei grandi gruppi e dove assu
me particolare consistenza il 
fenomeno del lavoro nero. Il 
problema secondo il sindacato 
si risolve solo con una politica 
di programmazione che porti 
alla creazione di consorzi, at
traverso i quali le piccole e 
medie aziende possano svolge
re un ruolo nella ricerca di 
mercati, nuove tecnologie, re
perimento di materie prime e 
accesso al credito agevolato. 

Per quanto riguarda la solu
zione da dare alle aziende in 
crisi la piattaforma sindacale è 
molto critica, sia nei confronti 
della finanziaria regionale Fi-
las. che non può continuare 
nella politica di tamponamen
to finora perseguita, e soprat
tutto nei confronti della Gepi, 
la finanziaria statale che con i 
suoi interventi, in diversi casi, 
ha prodotto situazioni di ulte
riore crisi con una riduzione 
dei livelli occupazionali come 
nei casi della «Domizia» e della 
•Carrington». ' 

Denuncia dei sindacato al CTO sulle inefficienze del governo 

«Nel Lazio senza i precari 
l'assistenza entra in crisi» 

Cóardiaonieati 
duellale 

per i traporti 
In questi giorni si sono for

mati quattro coordinamenti. 
che raggruppano le cellule 
dell'Atac. ' deirAcotral. dei 
ferrovieri e dei tassisti Queste 
nuove strutture consentiranno 
di adeguare l'iniziativa, rana-
lisi. la proposta dei comunisti 
nel settore dei trasporti. Un 
settore decisivo per affermare 
una nuova qualità della vita 
nella nostra città. 

A dirìgere i coordinamenti 
sono stati chiamati i compagni 
Perticare, per le cellule Atac, 
ChìoUi per i ferrovieri. Pa-
fnoaci per i tassisti. Il coordi
natore delle cellule deirAco
tral sarà invece eretto nei 
prossimi f^ortn. dopo urta riu
nione delle celiate. 

Assemblea sindacale ieri 
mattina al CTO, promossa 
unitariamente da CGIL 
CISL UIL e dalle organizza
zioni dei medici. Qui, come 
altrove, nel Lazio, ci sono se
gnali molto preoccupanti 
sulla funzionalità futura del 
servizio sanitario. 
' In seguito all'ultimo de

creto governativo, infatti, 
che fa divieto assoluto alle 
USL di assumere personale a 
qualsiasi titolo, molto presto 
gli ospedali si spopoleranno 
di medici, paramedici e ausi
liari. 

Non essendo del resto mal 
state approntate le norme 
concorsuali, le assunzioni fi
nora sono state fatte «a ter» 
mine*, tramite avviso pub
blico o ufficio di collocamen
to. Ma i contratti a tre o sei 
mesi stanno scadendo e non 
c'è alcuna possibilità di rim
piazzare 11 personale che de
ve lasciare le strutture pub
bliche. 

Al CTO, in particolare, ben 

sette medici •precari* da oggi 
non dovrebbero più prestare 
servizio. 

Ma il problema è generale 
per tutto il Lazio e il sindaca
to si sta facendo promotore 
di una serie di iniziative 
presso l'assessorato regiona
le, ma soprattutto nei con
fronti del governo perché si 
garantisca al più presto l'ap
provazione del Piano sanita
rio nazionale (premessa fon
damentale per qualsiasi pro
grammazione), l'emanazio
ne delle norme concorsuali 
(per le quali sembra che ci 
sia una battaglia furiosa all' 
interno dell'esecutivo) e la 
definizione delle piante or
ganiche. 

• Un esame dei problemi re
lativi alla preparazione del 
bilancio della Regione Lazio 
del 1982 è stato fatto in un 
incontro tra 11 presidente del- « 
la giunta Santarelli, Il grup
po consiliare del PSI ed il co
mitato regionale socialista. -


